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SEGNALAZIONI SULLA PUBBLICITÀ DELLE AUTOMOBILI 
 

Roma, 5 novembre 2008 
 
 
 
 
 
 

Dossier sulla pubblicità delle automobili 



 

 

 
 

D. Lgs. 74/92, Art.2, lettera b) 
Per “pubblicità ingannevole” (si intende) qualsiasi pubblicità che in qualunque modo, 

compresa la sua presentazione, induca in errore o possa indurre in errore le persone fisiche 
o giuridiche alle quali è rivolta o che essa raggiunge e che, a causa del suo carattere 

ingannevole, possa pregiudicare il loro comportamento economico ovvero che, per questo 
motivo, leda o possa ledere un concorrente; 

 
 
1) Segnalazione al Garante della concorrenza e del mercato 
 
 
L’associazione NOAUTO ha segnalato all’Antitrust l’uso di termini – come “verde”, “rispettoso 
dell’ambiente”, ecc. – che alludono a benefici ambientali che le automobili non possono generare. Tutte 
le automobili infatti emettono inquinanti atmosferici dannosi non solo per la salute umana, ma anche 
per l’ambiente. 
 
Tra questi assume particolare rilevanza l’anidride carbonica (CO2) per il suo contributo a processi 
globali di squilibrio ecologico e di alterazione climatica, volgarmente noti come “effetto serra”. La CO2 
è emessa dalle automobili con qualsiasi sistema di propulsione (a combustione interna o ibrida) e con 
qualsiasi sistema di alimentazione (benzina, gasolio, gpl, metano, idrogeno); anche le automobili 
elettriche emettono C02 nel punto di produzione dell’energia elettrica. 
 
L’associazione NOAUTO ha segnalato all’Antitrust la possibilità di verificare che tali pratiche 
pubblicitarie costituiscano, sia una pratica commerciale scorretta nei confronti dei concorrenti che non 
ricorrono all’uso di termini evocativi di prestazioni ambientali inesistenti, sia una forma di inganno nei 
confronti dei consumatori cui vengono veicolate informazioni inesatte sulle prestazioni ambientali del 
veicolo pubblicizzato, elemento sempre più preso in considerazione dai consumatori nel momento della 
scelta del prodotto da acquistare. 
 
A questo proposito l’associazione NOAUTO ha richiamato la decisione presa dall’Antitrust in materia 
di benzina verde (provvedimento 2423 del 3/11/1994) con la quale è stato vietato l’uso di termini – 
come “verde”, “ecologica”, ecc. – se allusivi a caratteristiche ambientali che la benzina non possedeva. 
L’associazione NOAUTO ha anche messo in evidenza la recente decisione del Garante dei 
consumatori norvegese di richiedere che non vengano usati tali termini nella pubblicità di automobili.  
 
Alcune delle pubblicità segnalate: 
 
Ford Focus – “…e rispetta l’ambiente…” 
 
Daihatsu Terios – “Green Powered”; “…e risparmi anche l’ambiente perchè le emissioni sono ridotte 
al minimo…” 
 
KIA (vari modelli) – “..risparmi l’ambiente.” 
 
Nuova Mazda 2 – “100% verde…” 



 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

Codice di autodisciplina pubblicitaria, art. 12, 2° comma  
Comunque la comunicazione commerciale non deve contenere descrizioni o 

rappresentazioni tali da indurre i destinatari a trascurare le normali regole di prudenza o a 
diminuire il senso di vigilanza e di responsabilità verso i pericoli 

 
 
2) Segnalazione all’Istituto dell’Autodisciplina Pubblicitaria 
 
 
L’associazione NOAUTO ha segnalato all’Istituto di Autodisciplina Pubblicitaria (IAP) le pubblicità di 
automobili che contengono messaggi che potrebbero fare riferimento: 

- a comportamenti di guida non sicuri; 

- a prestazioni dell’automobile non compatibili con comportamenti di guida sicuri; 
- ad emozioni e sensazioni che, se associate all’uso dell’automobile, possono indurre a 

comportamenti di guida non sicuri. 
 
L’associazione ha sottoposto questi messaggi all’attenzione del Comitato di controllo dello IAP perché 
possa valutare se siano riscontrabili violazioni alle norme in materia di sicurezza del Codice di 
Autodisciplina pubblicitaria. 
 
L’associazione NOAUTO ha anche evidenziato che l’organo francese equivalente dell’IAP (BVP, ora 
ARRP) ha emanato norme specifiche sull’automobile in materia di: velocità, riserva di potenza e 
capacità di frenatura, sicurezza attiva e passiva, violazione del codice della strada, comportamenti 
aggressivi o pericolosi. 
 
Alcune delle pubblicità segnalate: 
 
Mercedes serie AMG (vari modelli) – “Gli oggetti nello specchietto sono molto più lontani di quanto 
appaiono”; “Non vi vedranno arrivare e non vi vedranno andarvene. Per questo vi noteranno”; 
“Ammirate le strisce colorate fuori dal finestrino” 
 
Saab 93 – “Extra power when you need it”  
 
Land Rover Range Rover – “Il brivido di un’esperienza straordinaria”; “Emoziona chi la guida”; “Basta 
metterla in moto e l’adrenalina comincia a scorrere nelle vene”; “Inizia un’esperienza di viaggio 
straordinaria che resta dentro anche dopo che sei sceso” 
 
Caso Fiat Punto – “Sempre avanti” – la Repubblica, 10/10/2008 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

DPR 84/2003,  allegato IV 
Tutto il materiale promozionale divulgato deve contenere i valori ufficiali relativi alle 

emissioni specifiche ufficiali di CO2 dei veicoli cui si riferisce. Tali informazioni devono 
rispettare i seguenti requisiti minimi: 1) essere di facile lettura e con la stessa evidenza 

rispetto alle informazioni principali fornite nel materiale promozionale; 
2) essere facilmente comprensibili anche ad una lettura superficiale 

 
 

3) Segnalazione alla Camera di Commercio di Roma 
 
 
L’associazione NOAUTO ha segnalato alla Camera di Commercio di Roma di alcuni casi di pubblicità 
di automobili che omettono o riportano in modo non facilmente leggibile le informazioni sulle 
emissioni di CO2 delle automobili. 
 
Questi casi sono stati sottoposti all’attenzione della Camera di Commercio di Roma per valutare se 
siano riscontrabili violazioni alle norme europee e nazionali che regolano le informazioni sulle emissioni 
di CO2 da fornire ai consumatori per quanto riguarda la commercializzazione di autovetture nuove 
(direttiva europea 1999/94/CE; D.P.R. 84/2003).  
 
L’associazione NOAUTO ha inviato per conoscenza la segnalazione anche al Ministero delle Attività 
Produttiva sollecitandolo ad una più attiva azione di sensibilizzazione, vigilanza e sanzione di 
comportamenti che sembrerebbero essere largamente diffusi. 
 
Alcune delle pubblicità segnalate: 
 
Concessionaria Monaco Motors BMW 318d Touring (senza informazione sulle emissioni di CO2) 
 
BMW Serie 3 Touring – (con informazione sulle emissioni di CO2 illeggibile) 
 
Volkswagen Golf Plus – (con informazione sulle emissioni di CO2 illeggibile) 
 
Nissan Qashqai – (con informazione sulle emissioni di CO2 illeggibile) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

   
       
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 

Francia: Autorita di regolazione professionale della pubblicità 
Raccomandazioni settoriali, Mobilità-Automobile 

- la pubblicità non deve fare riferimento alla velocità… 
- non deve evocare la riserva di potenza dei motori o la capacità di frenatura come 

incoraggiamento alla velocità… 
- non deve rappresentare delle automobili in contravvenzione con le regole del Codice 

della strada e con gli imperativi della sicurezza 
- non deve suscitare nei conducenti un comportamento aggressivo, violento o che 

costituisca minaccia per gli altri utenti della strada 
- deve chiaramente posizionarle le automobili su delle vie aperte alla circolazione 

 
Norvegia: Garante dei consumatori 

Lettera di richieste ai produttori e distributori di autoveicoli 
Chiediamo che l’uso di espressioni come “amico dell’ambiente”, “verde”, “pulito”, “auto 

ambientale”, “naturale” e simili non siano usati nella commercializzazione dei veicoli. 
Si raccomanda l’uso di informazioni oggettive sulle caratteristiche ambientali del veicolo, come 

emissioni, rumore, tipo di motore e così via. 
 
 

4) Lettera aperta all’Istituto di autoregolazione pubblicitaria (estratti) 
 
 
Consapevole del ruolo che la pubblicità riveste come promotore di valori e di comportamenti e del 
fatto che l’automobile rappresenta il primo settore per spesa pubblicitaria (Fonte: Nielsen, aprile 2008), 
NOAUTO ha avviato una campagna di monitoraggio delle campagne pubblicitarie delle automobili.   
 
Da questo monitoraggio sono risultati diffusi e rilevanti casi che potrebbero avere un’influenza negativa 
sul consumatore, proprio per quanto riguarda gli aspetti legati all’impatto sanitario, all’impatto 
ambientale e alla sicurezza delle automobili. 
 
Per tutti questi motivi NOAUTO sottopone all’attenzione dell’Istituto dell’autodisciplina pubblicitaria 
la necessità che la pubblicità delle automobili sia oggetto di  norme specifiche del Codice di 
autodisciplina della comunicazione pubblicitaria, così come già accade per altri settori merceologici. Tali 
norme dovrebbero riguardare in particolare gli aspetti della pubblicità di automobili che direttamente o 
indirettamente riguardano la sicurezza, l’ambiente e la salute dei cittadini.   
 
NOAUTO evidenzia anche che l’organo francese equivalente dell’IAP (BVP, ora ARRP) ha emanato 
norme specifiche sull’automobile in materia di: velocità, riserva di potenza e capacità di frenatura, 
sicurezza attiva e passiva, violazione del codice della strada, comportamenti aggressivi o pericolosi.  
 
NOAUTO sottolinea inoltre la recente decisione del Garante dei consumatori norvegese di vietare  
nella pubblicità di automobili l’uso di termini – come “verde”, “ecologico”, ecc. – che alludano in modo 
improprio e non dimostrabile a prestazioni ambientali dell’automobile pubblicizzata 
 
 


